PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE
ANNO SCOLASTICO  2018-19
CLASSE  I B ITIS
 MATERIA : DIRITTO ed  ECONOMIA
DOCENTE:  SILVESTRO Giovanni
QUADRO ORARIO (n. 2 ore settimanali nella classe)  
FINALITA’ DELLA DISCIPLINA  
Le finalità dello studio del diritto e dell'economia,  nel primo anno del biennio, sono quelle di  condurre lo studente alla consapevolezza di far parte di una comunità la cui convivenza pacifica e ordinata è possibile grazie ad un sistema di regole la cui conoscenza è importante sia per convivere in quella società cui si appartiene, ma anche  per l’esercizio dei suoi diritti e doveri di cittadino. Attraverso lo studio della Costituzione Italiana, del concetto di norma e delle fonti del diritto, dei soggetti economici, nonché dei diversi  sistemi economici e dei suoi operatori, la disciplina concorre al raggiungimento delle competenze chiave di cittadinanza, alla promozione di corretti atteggiamenti di partecipazione attiva alla vita sociale, alla consapevolezza dell'importanza del dialogo ed alla disponibilità nei confronti delle diverse esigenze sociali e culturali. Per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le scelte da compiere per la vita adulta risulta importante, inoltre, fornire, attraverso lo studio di questa disciplina, gli strumenti per la conoscenza del tessuto sociale ed economico del territorio.
    ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione)
La classe è composta da 30 alunni di cui uno viene seguito da dedicato insegnante di sostegno.
Dal punto di vista disciplinare, un gruppo di alunni denota molta vivacità che, per essere contenuta, costringe il docente a richiamarne spesso l’attenzione anche, a volte, attraverso l’irrogazione di note disciplinari.  Dal punto di vista didattico un piccolo gruppo di alunni segue le varie unità didattiche con interesse e impegno nei confronti della disciplina, mentre la parte rimanente è spesso disattenta e poco partecipe. Dal test d’ingresso somministrato emerge che meno di un terzo della classe ha competenze sufficienti e, per pochi, discrete. La parte rimanente  è formata da alunni che hanno un metodo di studio approssimativo e un impegno carente  con conseguenti risultati mediocri o insufficienti. Per questi ultimi dovranno essere attivate opportune strategie, di volta in volta, dovrebbero consentire loro di conseguire almeno le competenze minime per avere risultati sufficienti.
  QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA
ASSE CULTURALE: Storico-sociale.   
	Competenze disciplinari del  Biennio
Obiettivi generali di competenza della disciplina  definiti all’interno dei  Dipartimenti

	1. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti  garantiti dalla  Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
2. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
3. esporre con linguaggio appropriato le tematiche della disciplina.
4.Saper formulare domande e risposte pertinenti
5. Saper intervenire nel dialogo educativo, accettando il confronto e lo scambio delle opinioni.
6. Eseguire il lavoro richiesto in maniera autonoma e responsabile.


CONTENUTI:
MODULO “A”: Diritto – Educazione alla legalità
MODULO “B”: Economia politica
TEMPI DI REALIZZAZIONE
Per trattare la disciplina sono previste 2 ore settimanali per un totale di 66 ore annue così suddivise:  33ore nel 1°Quadrimestre e  33 ore nel  2° Quadrimestre.
Modulo A: Diritto –Educazione alla legalità
	UNITA’ DIDATTICA A1: LA SOCIETA’ ,IL DIRITTO E LEGALITA’                   PERIODO: settembre-ottobre    

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	la norma giuridica e suoi caratteri
 gli effetti sanzionatori delle norme
le diverse tipologie di norme.
Interpretazione delle norme giuridiche e loro efficacia nel tempo e nello spazio
	Riconoscere le diverse configurazioni che possono acquisire i diversi gruppi sociali;
Leggere una norma giuridica e individuarne e/o descrivere le diverse caratteristiche   
	Competenze distintive (1°biennio )
Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	Italiano e storia
	1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	
	
	Competenze disciplinari:
Comprendere l’importanza di rispettare le norme giuridiche e le conseguenze derivanti dalla loro violazione.
Distinguere le principali modalità interpretative delle norme .

	
	

	
	
	Competenze
 minime disciplinari:
Saper leggere e comprendere il contenuto di una norma giuridica e le sanzioni derivanti dal mancato rispetto
	
	


	UNITA’ DIDATTICA A2: FONTI DEL DIRITTO E NORMATIVA ANTIMAFIA       PERIODO: NOVEMBRE  

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	-quante sono e quali sono le fonti del diritto
- il ruolo delle differenti norme giuridiche per poterle applicare ai fatti della vita quotidiana
	individuare il rapporto di gerarchia tra le diverse fonti.
-Distinguere fonti interne da fonti esterne
Riconoscere l’importanza delle singole fonti.
	Competenze distintive (1° biennio
Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	Italiano e storia
	1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	Competenze disciplinari:
Saper individuare e ordinare le Fonti dell’ordinamento giuridico italiano in base alla loro importanza e al loro contenuto.

	

	Competenze
 minime disciplinari:
Con l’utilizzo di una scala gerarchica ordinare per importanza le Fonti del Diritto italiano.
	


	UNITA’ DIDATTICA A3:  PERSONA FISICA E GIURIDICA            PERIODO:   DIC.-GENNAIO              

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	-capacità giuridica, di agire, naturale.
- incapacità assoluta e relativa.
Enti con personalità giuridica e senza.
Effetti degli atti giuridici compiuti dai diversi soggetti.
	Distinguere la capacità giuridica dalla capacità di agire e le diverse tipologie di incapacità.
Riconoscere i diversi tipi di persone giuridiche.
	Competenze distintive (1° biennio
Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	Italiano ,storia scienze
	1. 1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	
	
	Competenze disciplinari:
Saper individuare i differenti soggetti del Diritto , distinguendo le diverse capacità delle persone fisiche.
Comprendere l’importanza e le modalità di tutela delle persone incapaci di agire.
Le finalità assolte dalle organizzazioni collettive.
	
	

	
	
	Competenze
 minime disciplinari:
Saper individuare la differenza fra persona fisica e giuridica.
Riconoscere le modalità di tutela per gli incapaci d’agire.
	
	


	UNITA’ DIDATTICA A4:  LO STATO E SUO  DECENTRAMENTO       PERIODO:   FEBBRAIO     

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	Il significato del termine Stato e i suoi elementi fondamentali.
-Nascita dello Stato e sua evoluzione
	Saper individuare le caratteristiche fondamentali di uno Stato.
Saper distinguere le diverse tipologie di Stato che si sono via via succedute nella storia.
	Competenze distintive (1° biennio -
Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	Italiano ,storia
latino
	1. 1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	Competenze disciplinari:
Saper individuare e analizzare gli elementi costitutivi dello Stato
 Saper riconoscere le diverse forme di stato e di Governo.
	
	
	
	

	Competenze
 minime disciplinari:
.
Comprendere quando un’organizzazione si trasforma in differenti forme di Stato e di Governo.
	
	
	
	


Modulo B: Economia politica
	UNITA’ DIDATTICA B1: ECONOMIA – BISOGNI – BENI                PERIODO: MARZO                            

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	- il concetto di Economia Politica
- il concetto di bisogno, di bene e di servizio
- le caratteristiche e la classificazione dei bisogni
- le caratteristiche e la classificazione dei beni
	- Distinguere la  micro economia dalla macro economia
-  Classificare i vari tipi di bisogno, individuarne le principali caratteristiche;
-Individuare i mezzi per soddisfare i bisogni e classificarli in funzione del loro utilizzo, distinguendo i servizi
-Esporre in modo chiaro utilizzando  la terminologia specifica
	Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	-   Italiano
-   Storia
	1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	
	
	Competenze disciplina
Conoscere il bisogno come il motore che spinge l’uomo a procurarsi dei beni e quindi a dover svolgere un’attività economica-
Cogliere l’evoluzione nel tempo dei bisogni e dei beni necessari a soddisfarli-
interpretare in chiave economica la realtà quotidiana e i propri bisogni.
	
	

	
	
	Competenze minime disciplinari:
- l’Economia Politica
- i bisogni e loro classificazione
- i beni e loro classificazione
	
	


	UNITA’ DIDATTICA B2: SOGGETTI ECONOMICI – SISTEMI ECONOMICI    PERIODO: APRILE - MAGGIO                       

	

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline concorrenti
	Materiali

	- il concetto di sistema economico
- i tipi di sistemi economici
- le caratteristiche e la classificazione delle attività economiche
- le caratteristiche e la classificazione dei soggetti  economici

	- Classificare i diversi tipi di sistemi economici cogliendone le differenze-
- Riconoscere quanti e quali sono i soggetti economici-
-Individuare quanti e quali sono le attività economiche-
-Cogliere le relazioni all’interno del circuito economico-
Esporre in modo chiaro utilizzando  la terminologia specifica
	Imparare a imparare: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  Reperire, organizzare utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.
Competenze sociali e civiche: agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo ed osservando regole e norme. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone.

	-   Italiano
-   Storia
	1. 1. Libro di testo
2. Giornali e/o riviste
3. Testi legislativi
4. Audiovisivi

	
	
	Competenze disciplina
- Elencare gli elementi distintivi dei diversi sistemi economici
-riconoscere i ruoli dei diversi soggetti anche in base alla propria esperienza di consumatore.
-individuare le attività economiche svolte da ciascun soggetto.
-classificare i soggetti in base alle loro peculiarità.
	
	

	
	
	Competenze minime disciplinari:
- i tipi di sistemi economici
- i soggetti economici
- le attività economiche

	
	


ATTIVITA’  SVOLTE DAGLI STUDENTI
· studio domestico orale ed esercitazioni scritte
· elaborazione di schemi e sintesi
· lettura dei testi normativi
· ricerca di informazioni di approfondimento
· riflessione sui temi proposti
    METODOLOGIE
·  Lezione frontale

· Lezione dialogata
· Metodo induttivo

· Metodo deduttivo
· Ricerca individuale e/o di gruppo
· Scoperta guidata  
· Problem solving 
  MEZZI DIDATTICI
a)Testo adottato:
- Biennio I.T.I.S.  “ Il nuovo cittadino europeo”  Aime- Pastorino Tramontana
b) Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento:
-testi di consultazione
-fotocopie
c) Attrezzature e spazi didattici utilizzati:
· Computer
· Sussidi multimediali
 MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI
VERIFICA
	SCANSIONE TEMPORALE PROVE SCRITTE

	Verifiche orali e/o scritte
	Primo quadrimestre:  verifiche orali e/o prove semistrutturate
Secondo quadrimestre: verifiche orali e/o prove semistrutturate


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	        Recupero curriculare:
Per le ore di recupero, in coerenza con il POF-T,
si adopereranno le seguenti strategie e
metodologie didattiche:
·  Riproposizione  dei  contenuti  in  forma
· diversificata
·   Attività  guidate  a  crescente  livello  di
· difficoltà
· Esercitazioni  per  migliorare  il  metodo
· di studio e di lavoro
	·   Ricerca e rielaborazione dei contenuti
·   Impulso allo spirito critico e alla creatività
·   Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	· Attività previste per la valorizzazione delle
              eccellenze: approfondimento


 CRITERI DI VALUTAZIONE
Per quanto riguarda la valutazione delle competenze acquisite dagli alunni, nel corso delle verifiche scritte si farà ricorso al “Protocollo per le Verifiche Scritte Sommative ” adottato dal Collegio dei Docenti del 17 ottobre 2018.
Oltre alla valutazione delle verifiche, ai fini delle valutazioni periodiche bimestrali si terrà conto anche dei descrittori 1, 2, 3, 4, 5 riportati nella successiva “Scheda di Valutazione del Processo d’Insegnamento - Apprendimento”.
Quest’ultima sarà utilizzata per esprimere la valutazione quadrimestrale e finale degli alunni.
Pachino 12.11.2018
                                                                                                         SILVESTRO Giovanni
